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È
il nostro Delio Fagotto, che ci ha
veramente sorpreso trovare
scritto su una targa-insegna
all’ingresso di uno studio medi-

co in quel di Marta. Sarà deformazio-
ne professionale, ma stavamo facen-
do una piacevole passeggiata pomeri-
diana nella vicina cittadina lacuale,
quando deve averci attratto qualcosa
di indefinibile, cadutoci distrattamen-
te sotto gli occhi. Che è, che non è,
era il cognome nostrano Fagotto, che
guarda caso si riferiva proprio a
Delio, l’unico Delio possibile, credia-
mo, nel raggio di parecchi chilometri.
Facciamo mente locale, ricolleghiamo
alcuni particolari, e concludiamo che
non può essere che lui, di cui a suo
tempo riferimmo appunto il consegui-
mento della laurea in medicina e chi-
rurgia. Naturalmente ce ne rallegria-
mo, e altrettanto naturalmente tentia-
mo seduta stante un’irruzione nello
studio medico per congratularci di
persona.
Delio è lì, rassicurante, pacioso.
Sembra un veterano. E naturalmente
approfittiamo della sua disponibilità
per farci raccontare tutti i retroscena.

“Ho iniziato a esercitare la libera pro-
fessione qui a Marta dai primi di
marzo...”, inizia lui. 

Quindi arriviamo proprio all’inaugu-
razione, si può dire...
Beh, a novembre mi sono specializza-
to con lode in otorinolaringoiatria alla
Sapienza di Roma. Il tempo di riflette-
re, poi i primi contatti lavorativi con la
nostra zona: le Terme dei Papi  a
Viterbo, dove lavoro come otorino da
subito dopo essermi specializzato;
l’apertura dello studio specialistico a
Marta, presso lo studio oculistico del
dott. Rossano Tarantello in Via Mar co -
ni 65, dove sono presente tutti i lunedì
pomeriggio dalle quindici e trenta in
poi; l’apertura di un altro studio ad
Abbadia San Salvatore presso lo stu-
dio Medici Associati Amiata Senese...

Noi pensavamo che ti fossi stabilito
definitivamente a Roma...
Beh, no. A Roma ci sono rimasto per

gli studi. Certo che lasciarla dopo
tutti questi anni - prima la laurea, poi
la specializzazione - non è stato facile,
anche se ogni scusa è buona per ritor-
narci, anche solo per una giornata.

E qui, come si prospetta l’attività?
Di sicuro sono agli inizi, però ce la sto
mettendo tutta. Ho acquistato le
migliori apparecchiature diagnosti-
che per offrire un ottimo servizio.

Che consisterebbe, in particolare...
Esami dell’udito, esami vestibolari
per la diagnosi e la terapia delle verti-
gini, video-fibroscopia metodica, che
permette la visione più corretta delle
fosse nasali e delle corde vocali (i
pazienti escono dallo studio con la
documentazione fotografica e/o video
della loro visita).

E non hai, come usa oggi un po’ dap-
pertutto,... “offerte speciali”?
In effetti sì. Oltre ai comuni problemi
affrontati dall’otorino mi occupo di
due patologie che colpiscono molte
persone e sono in continuo aumento:
il russamento e le apnee ostruttive
del sonno, per le quali effettuo la valu-
tazione dei siti ostruttivi a livello delle
alte vie respiratorie, e le allergie ese-

guendo prove allergiche ad inalanti
(polveri, pollini) ed alimenti. Mi sono
interessato a questi due aspetti del-
l’otorinolaringoiatria, avendo lavora-
to durante gli anni di specializzazione
nel centro dei disturbi respiratori del
sonno diretto dal prof. Saponara e
contemporaneamente nel centro di
rino-allergologia diretto dalla prof.ssa
Masieri, con i quali continuo a colla-
borare...

Insomma usciamo dalla chiacchierata
piacevolmente rassicurati. Alla fine
“perdoniamo” a Delio perfino il fatto
di aver scelto Marta anziché Piansa -
no. Del resto oggi ci si sposta con
estrema facilità, e i nostri paesi, tutti
molto vicini, sembrano effettivamen-
te quartieri di un unico comprensorio
urbano. Inoltre Marta è più grande e
sicuramente più frequentata, anche
come località turistica (almeno esti-
va). E, non ultimo, è anche il paese di
sua nonna, Anna Stella, che qualche
cosa avrà pure voluto dire, in quei
sotterranei richiami ancestrali che ci
portiamo dentro.
Ma a tagliare la testa al toro, mentre
rincasiamo, ci pensa mia moglie, che
tira in ballo il mio peccato mortale più
grave: il russamento! Io, per la verità,
me ne sentirei innocente, ma devo
crederci fideisticamente per concor-
de testimonianza delle persone di
casa. Sicché vuoi vedere che da Delio,
anziché in visita beneugurale di corte-
sia, mi toccherà esserci spinto in
veste di paziente? (am)
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Otorino
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